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OGGETTO: Cumulo coperto di fronte al civico 59 di via Mar Ionio

Gentilissimo Consigliere,





con riferimento alla Interrogazione  in data 26 novembre 2009  di cui all'oggetto le comunico quanto segue.

              Di fronte al civico 59 di Via Mar Ionio, nel terreno di proprietà comunale posto sul retro del fabbricato delle Ex Fonderie sono presenti due cumuli di materiale. Uno di grandi dimensioni e l’altro di minor importanza.  Entrambi sono seminterrati e coperti mediante teli in materiale plastico sigillato e fissato con tiranti. Si allega documentazione fotografica.


Da informazioni assunte presso il Settore Ambiente risulta che:

1 Cumulo:


Durante l’esecuzione dei lavori di realizzazione del collettore previsto nel progetto di “Riequilibrio idraulico zona est della città – costruzione di collettore per acque meteoriche al Cavo Minutara” redatto da HERA S.p.A  gli scavi in vicinanza all’area delle ex fonderie hanno portato a giorno materiali terrosi che, all’aspetto visivo ed in relazione alla natura delle attività che in passato venivano svolte nell’area, potevano essere contaminati. Le terre di fonderia, alle quali questi materiali possono essere ricondotti, sono sabbie naturali che vengono utilizzate più volte per i processi produttivi di fusione.


Essendovi dei dubbi sulla composizione delle terre scavate, queste non sono state reimpiegate per il riempimento degli scavi una volta posato il collettore, come è stato fatto per altri tratti, ma accumulate nell’area adiacente, in attesa di verifiche tecniche sull’intera area delle ex fonderie, da effettuare prima di qualsiasi intervento realizzato nell’area stessa, come peraltro prescritto all’art. 7 delle norme urbanistiche del Piano di recupero del comparto.


Tali verifiche non sono ancora state eseguite e di conseguenza non sono stati predisposti interventi di messa in sicurezza o bonifica prescritti, in caso che il sito risulti contaminato, dalla legislazione vigente.


Il materiale estratto durante gli scavi e non riutilizzato sarà oggetto di indagine nell’ambito di quella più ampia sull’intera area e, se risulterà contaminato, smaltito insieme ad altri eventuali materiali presenti che presentino anch’essi caratteristiche di contaminazione.


Nell’attesa  di tali verifiche il cumulo di materiale estratto è stato protetto, per evitare sia la dispersione attraverso il vento (si tratta di materiali terrosi ma con una componente sabbiosa) o la rimozione operata dall’acqua piovana, sia per evitare utilizzazioni improprie quali, ad esempio, il gioco dei bambini, trattandosi di un’area non presidiata.


La protezione è avvenuta, forse con eccesso di zelo,  utilizzando le tecniche usualmente impiegate in questi casi: membrane impermeabili di copertura zavorrate per evitare l’azione del vento e della pioggia e recinzione metallica riutilizzabile per evitare la manomissione della copertura.


Una protezione di tale tipo garantisce in modo assoluto il confinamento dell’accumulo e quindi l’assoluta garanzia nei confronti dei residenti delle zone circostanti, sia nel caso che questi materiali risulteranno contaminati, sia nel caso siano semplicemente materiali terrosi, per evitare il sollevamento di polveri.

2 cumulo:


Nell’ambito dell’acquisizione di parte di un’area della ex sede della ditta Lamieral di via mar Tirreno per la futura realizzazione di una strada sono state rinvenute due cisterne e materiale di colore nero presumibilmente costituito da scorie di fonderia.


In data 15/6/2009 veniva notificata alla Provincia di Modena una situazione di potenziale contaminazione e venivano attivate le procedure di caratterizzazione per un’eventuale messa in sicurezza d’emergenza.


Le indagini svolte hanno evidenziato che la concentrazione degli inquinanti presenti non superavano i valori di soglia per definire il sito inquinato e quindi non era necessaria la messa in sicurezza d’emergenza.


I  risultati sono stati confermati dalle analisi di ARPA.


Si è pertanto proceduto a richiudere gli scavi effettuati a scopo d’indagine. Una piccola parte del materiale, quello potenzialmente più inquinato, era stato accantonato in attesa dei risultati delle analisi e protetto con una guaina impermeabile. Si tratta del piccolo cumulo in prossimità del pilone della linea ferroviaria, che verrà smaltito, anche se non inquinato, insieme al cumulo di più grandi dimensioni sull’area delle Ex Fonderie, nell’ambito del progetto di riqualificazione dell’area stessa.

Cordiali saluti

 

L'Assessore

Antonino Marino

Modena, 14/12/09


Prot. n. 159801





Al Consigliere Comunale 


Vittorio Balestrazzi





 e. p.c	   Al  Presidente Consiglio Comunale








_____
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